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Sullo stesso argomento vi è un 'a l t ra in-
terrogazione, presentata dall 'onorevole Ago» 
stinone. 

Ve ne è anche una dell 'onorevole La-
russa sullo stesso argomento, ma l 'onore-
vole La russa non è presente . 

Do le t tura f r a t t a n t o della interroga-
zione dell 'onorevole Agostinone, al mini-
stro dei lavori pubblici , « per conoscere 
le cause e le responsabilità del terribile in-
vest imento ferroviario che, in un passaggio 
a livello, nelle vicinanze di Chieti, haspro-
do t t a la più spaventosa carneficina del ge-
neré che si ricordi; per sapere in quale mi-
sura abbia immedia tamen te soccorso le 
numerosissime famiglie colpite; e per cono-
scere, infine, quali provvedimenti in tenda 
adot tare per evitare in avvenire il f requente 
ripetersi di così tragici episodi ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
queste due interrogazioni. 

SARDI , sottosegretario di Stato per 'i la-
vori pubblio,i. Le interrogazioni degli ono-
revoli Morisani ed Agostinone contengono 
una 'questione generica e una questione 
specifica. 

In riguardo alla questione generale, cioè 
quella della oppor tuni tà o meno della abo-
lizione del servizio di guardia in alcuni pas-
saggi a livello, ricordo che il decreto-legge 
7 novembre 1920, n . 608, f u de terminato 
dalla necessità di provvediment i intesi a 
conseguire economie per l 'erario dello Stato. 

Certo il Governo non volle conseguire 
tal i economie a costo di vite umane. E quin-
di stabilì tassa t ivamente nell 'articolo 1 del 
decreto stesso quali dovevano essere i re-
quisiti dei passaggi a livello perchè potes-
sero venir lasciati apert i e incustodit i . E 
cioè, riferendosi a quan to era s tato f a t to in 
a l t r i Paesi, disjDoseche fossero lasciati apert i 
e incustodi t i i passaggi a livello che pre-
sentavano da ent rambi i lat i visuale libera 
in relazione alla velocità dei treni e alla in-
tens i tà del t rans i to sulle s t rade ordinarie; e 
munit i , i passaggi al livello, di speciali car-
telli con indicatori ben visibili anche a grande 
dis tanza 

Ef fe t t ivamente furono conseguite delle 
r i levant i economie, perchè dei 16,610 pas-
saggi a livello delle nostre ferrovie seimila-
quat t rocento furono resi apert i ed incusto-
dit i , muni t i di indicatori fìssi. Per al tr i pas-
saggi a livello si misero delle aste manovrate 
a dis tanza. 

Insomma questo provvedimento fece con-
seguire al l 'Amministrazione delle ferrovie 

dello Stato una economia di circa cinquanta 
milioni. 

- Avvennero degli incidenti lut tuosi . 
Questi incidenti però, è da rilevare, nu-

merosi nei primi tempi della applicazione 
della r iforma, vennero diminuendo di numero 
di mano in mano che il pubblico veniva ac-
quis tando la necessaria sensibilità nell 'at tra-
versare i passaggi a livello e usando la do-
verosa prudenza del. caso. 

L 'amminis t razione delle Ferrovie non ha 
tralasciato di seguire gli studi che sono 
fa t t i t an to all 'estero quanto in Italia, per 
appor ta re t u t t i i miglioramenti a t t i ad assi-
curare l ' incolumità pubblica. E così sono 
stat i s tudiat i dei tipi di segnalatori spe-
ciali per le linee a doppio binario; sono 
s tat i s tudiat i dei tipi "di segnalatori che sa-
ranno apposti sulle macchine che percorrono 
linee di località, dominate da nebbie forti 
ed intense; sono stati s tudiat i speciali appa-
recchi che si chiamano, cutt leguard, ossia di-
spositivi per i passaggi a livello aperti , at t i 
ad impedire il t ransi to a t t raverso le linee 
del best iame grosso in l ibertà. 

Alcuni di questi apparecchi sono già 
stat i messi in prova ed hanno dato buon ren-
dimento. 

Qfuindi, l 'amministrazione ferroviaria si 
occupa di migliorare tali sistemi, ma non 
può assolutamente revocare la disposizione 
già data . USTè sì può dire ch'essa vada in-
contro ad una maggiore responsabilità civile, 
perchè quando sieno stat i rispettati i re-
quisiti di cui all 'articolo 1 del Decreto 7 
novembre 1920 essa amministrazione non 
risponde e non deve rispondere civilmente de-
gli incidenti che abbiano a verificarsi. 

Quanto poi alle questioni specifiche, cioè 
ai luttuosi incidenti di cui gli onorevoli 
interroganti si sono interessati , dirò all 'ono-
revole Morisani che una Commissione appo-
si tamente nominata nel giugno dell 'anno 
scorso procedette ad un sopraluogo per 
accertare le condizioni del passaggio a li-
vello di San Benedetto e constatò che le 
condizioni erano conformi ai requisiti del-
l 'articolo 1 del decreto-legge; quindi non 
vi è alcuna responsabilità da par te del-

- l 'Amministrazione dello Stato relat ivamente 
all ' incidente doloroso che avemmo a lamen-
tare. Anzi dall ' inchiesta eseguita risultò che 
il sinistro accadde per imprudenza del con-
ducente della ve t tura . 

Ciò non ostante, posso assicurare l 'ono-
revole interrogante che non solo per la que-
stione generale che ho esposto, ma specifi-
camente per il passaggio a livello di San 


